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Il Golden Power in Italia nel 2019
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NON E’ STATO 
ESERCITATO IL 

POTERE DI VETO
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  Fonte: Relazione al Parlamento in materia di esercizio dei poteri speciali 2019, 22 giugno 2020

Il Golden Power in Italia 2014-2019
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Difesa e Sicurezza 
nazionale (art.1) 

Contratti 5G 
(art. 1-bis)

Energia, Trasporti  
e Comunicazioni 

(art. 2)

infrastrutture critiche, fisiche o virtuali 
tra cui energia, trasporti, acqua, salute, 
comunicazioni, media, trattamento dati, 
infrastrutture aereospaziali, difesa, 
elettorali, finanziarie  …

tecnologie critiche e prodotti a 
duplice uso tra cui robotica, IA, 
semiconduttori, cibersicurezza, 
biotecnologie …

sicurezza approvvigionamento di 
fattori produttivi critici tra cui 
energia, materie prime, sicurezza 
alimentare …

accesso a informazioni sensibili, o 
la capacità di controllare tali 
informazioni 

libertà e pluralismo dei media 

200+

Art.	
  4	
  Reg	
  (UE)	
  2019/452	
  

Il Golden Power in Italia nel 2020

Fonte: dato non ufficiale, ottobre 2020



 

INCONTRO DIBATTITO 
 

LA RILEGITTIMAZIONE 
DELL’INTERVENTO PUBBLICO TRA I 

RISCHI DI MONOPOLIO, 
ASSISTENZIALISMO E 

PROTEZIONISMO 
 

Andrea Pezzoli 
AGCM 

andrea.pezzoli@agcm.it 



OUTLINE 
UN LUNGO PROLOGO: 

•  Il COVID e la rilegittimazione dell’intervento pubblico 

•  Intervento di emergenza e intervento di lungo periodo (si modifica la 
costituzione economica?) 

•  La politica della concorrenza e i settori che non hanno avuto effetti 
negativi (anzi…) 

•  La politica della concorrenza e i settori che hanno avuto effetti transitori 

•  La politica della concorrenza e i settori che hanno avuto effetti negativi di 
lungo periodo 

VENIAMO AI GOLDEN POWER… 

•  Gli IDE e la politica della concorrenza; settori strategici, resilienza e 
campioni europei/nazionali? 

•  Il Libro Bianco della Commissione sui sussidi extra-europei tra Mercato 
Unico, level playing field e concorrenza 

•  I nuovi Golden Power 



Concorrenza vs. politica 
industriale? 

GIA PRIMA DEL COVID… 

•  Antitrust e politica industriale realmente antitetiche? 

CON IL COVID… 

•  …emerge e si esaspera la fragilità di un equilibrio 
basato sulla sola globalizzazione: presidi nazionali /
europei per poter contare su un sistema 
«resiliente»? 

•  Non è una questione di se, ma di come lo Stato può 
intervenire nel processo economico e… 

 

 

 



LA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA E QUALE 
INTERVENTO PUBBLICO 

•  La politica della concorrenza: quando basta 
e quando no…rigorosa o indulgente 
durante la crisi? 

1.  La politica della concorrenza e i settori che non hanno 
avuto effetti negativi (anzi…) 

2.  La politica della concorrenza e i settori che hanno avuto 
effetti negativi transitori 

3.  La politica della concorrenza e i settori che hanno avuto 
effetti negativi di lungo periodo 



LA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA E QUALE 
INTERVENTO PUBBLICO 

LA POLITICA DELLA CONCORRENZA E I SETTORI 
CHE NON HANNO AVUTO EFFETTI NEGATIVI 
(ANZI…): e-commerce, piattaforme digitali, farmaceutico, 
distribuzione alimentare, tlc… 

•  Non c’è ragione per aiuti di stato, interventi di sostegno della 
domanda oppure per rilassare le regole antitrust 

•  Per i beni e i servizi la cui essenzialità è stata esaltata dalla 
crisi si può pensare a quale sia la migliore strumentazione per 
limitare eventuali speculazioni (excessive pricing, tutela del 
consumatore o regolazione ad hoc…) 

•  Per le grandi piattaforme digitali esigenza di aggiustare la 
strumentazione antitrust (dibattito su regolazione e New 
Competition Tool) 



LA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA E QUALE 
INTERVENTO PUBBLICO 

LA POLITICA DELLA CONCORRENZA E I SETTORI CHE 
HANNO AVUTO EFFETTI NEGATIVI TRANSITORI 

•  C’è spazio per aiuti di Stato per evitare l’uscita dal mercato di 
imprese sane a causa della crisi di liquidità. Il Covid-19 non seleziona 
necessariamente le imprese migliori!! (Fumagalli, Motta e Peitz (2020) 

•  Indulgenza sugli accordi di cooperazione per la produzione e la 
fornitura di beni essenziali nelle fasi di emergenza 

•  Ingiustificato qualsiasi rilassamento delle regole antitrust che si 
rifletterebbe nella possibilità di recuperare produttività e di crescita 
nel medio periodo 

•  In particolare va mantenuto il rigore nel controllo delle 
concentrazioni (soprattutto nei confronti delle imprese che 
beneficiano di aiuti di Stato) 

•  Failing Firm Defense 



LA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA E QUALE 
INTERVENTO PUBBLICO 

LA POLITICA DELLA CONCORRENZA E I SETTORI CHE 
HANNO AVUTO EFFETTI NEGATIVI DI LUNGO PERIODO 
(trasporto aereo, settore alberghiero, fiere, organizzazione eventi…) 

•  Aiuti di Stato possono aver senso se c’è un progetto di 
riqualificazione o di riposizionamento del settore o di parte di esso, 
Non si giustificano per mantenere in vita imprese inesorabilmente in 
declino 

•  Sono invece auspicabili politiche pubbliche volte a riqualificare 
l’offerta di lavoro e misure di welfare volte a proteggere il lavoro ma 
non l’impresa in crisi 

•  Un controllo delle concentrazioni rigoroso serve a evitare che gli 
asset delle imprese che escano dal mercato vadano necessariamente 
alle imprese con maggiore potere di mercato. 

•   Nei settori in declino la disciplina della concorrenza è 
particolarmente importante perché non si può contare sulla disciplina 
imposta dai nuovi entranti 



LA POLITICA INDUSTRIALE: 
DUE «BUONE» RAGIONI  

LA POLITICA INDUSTRIALE (NAZIONALE?) E LA RESILIENZA: LA 
LEZIONE DEL COVID-19 (CFR. JENNY 2020) 

•  Diamo per buoni i benefici della globalizzazione (ma non 
dimentichiamoli!) 

•  Due ragionevoli motivi per non essere acritici: 

1.  Dei vantaggi della globalizzazione beneficiano prevalentemente il 
capitale e il lavoro qualificato (DISEGUAGLIANZE) 

2.  La liberalizzazione del commercio e degli investimenti limita la 
possibilità di politiche economiche nazionali (rinuncia alle 
misure di protezione che possono tornare utili per fronteggiare le 
crisi nazionali; rischi di fiscal e social dumping : i paesi più virtuosi 
svantaggiati; i rischi dell’internazionalizzazione della catena del 
valore…se un fattore imprevisto blocca il funzionamento 
della catena del valore???) 



LA POLITICA INDUSTRIALE: 
GLI IDE, LA CONCORRENZA 

E I RISCHI DI 
PROTEZIONISMO 

•  La politica industriale (nazionale?) e la «minaccia» degli IDE 
(?!) 

•  La Regolazione Europea sugli IDE e i riflessi sulle normative 
dei Paesi Membri (già 15 Paesi oltre al Regno Unito 
dispongono di una norma sugli IDE) 

•  Il focus sugli IDE degli investitori finanziate dagli Stati 

•  C’è IDE e IDE...la Cina e lo shopping a basso prezzo delle 
imprese in crisi… 

•  La cooperazione  e la comunicazione tra gli Stati Membri e la 
Commissione 

•  La ratio della recente modifica delle norme relative al Golden 
Power, vecchi e nuovi… 



LA POLITICA INDUSTRIALE: 
GLI IDE, LA CONCORRENZA E I 

RISCHI DI PROTEZIONISMO 

Il Libro Bianco sui sussidi extra-europei: 

•  Modulo 1: La presenza distorsiva (il test dell’interesse della UE e i 
rischi di politiche protezionistiche nazionali…competenza anche degli 
Stati Membri) 

•  Modulo 2: Le acquisizioni distorsive di imprese europee (competenza 
centralizzata…) 

•  Modulo 3: La partecipazione distorsiva al Public Procurement 
(discutibile…prezzi, innovazione, litigation) 

•  Modulo 4: I finanziamenti distorsivi 

Coordinamento tra Commissione e Stati Membri: 

Controllo concentrazioni e controllo «acquisizioni distorsive» (problemi 
di soglia e di coordinamento tra modulo 1 e 2) 



I GOLDEN POWER , LA 
CONCORRENZA E I RISCHI DI 

PROTEZIONISMO 

•  Il duplice obiettivo del nuovo Golden Power: i) evitare le 
ingerenze di entità ostili all’UE su attività di interesse 
strategico; ii) fronteggiare la situazione di difficoltà di 
intere filiere produttive di beni e servizi essenziali 

•  I Golden Power (e le ricapitalizzazioni) e la presenza dello 
Stato nell’Economia 

•  I settori interessati dalla normativa sui Golden Power: 
troppi?  

•  Controllo anche delle partecipazioni di minoranza… 

•  L’estensione orizzontale e verticale è veramente circoscritta 
alla situazione di emergenza? 



I GOLDEN POWER , LA 
CONCORRENZA E I RISCHI DI 

PROTEZIONISMO 

•  La notifica imposta alle imprese europee e i 
rischi di conflitto con la libertà di 
stabilimento… 

•  I nuovi Golden Power: una  «delega in 
bianco» al Governo? Una compressione 
dell’iniziativa privata? 



I GOLDEN POWER , LA POLITICA 
INDUSTRIALE E I RISCHI DI 

PROTEZIONISMO 

•  I legami con il dibattito sulla definizione del Mercato 
Rilevante e sul controllo (politico?) delle concentrazioni 
(il manifesto franco-tedesco e il divieto della 
concentrazione Siemens/Alshtom)  

•  In che misura il COVID può riflettersi sull’approccio 
rigoroso fin qui seguito dalla Commissione? Riprende 
forza il meccanismo a «due step»?  



Le politiche emergenziali: 
misure transitorie ovvero una 

nuova «costituzione 
economica»? 

 

C’è da chiedersi se le  «deroghe», le modalità 
che caratterizzano il ritorno dello Stato 
nell’economia, le misure adottate durante il 
Covid possano essere classificate come 
«Normat iva d i Emergenza» oppure 
p re f i g u r ano una mod i f i ca de l l a 
costituzione economica e una presenza 
dello Stato strutturalmente diversa? 
(Minervini, 2020) 

 

 



L A  C O N C O R R E N Z A ,  L E 
R I C A P I TA L I Z Z A Z I O N I , I  G O L D E N 
POWER E LA POLITICA INDUSTRIALE 
«BUONA» E QUELLA «CATTIVA»  

•  Dibattito un po’ meno ideologico su concorrenza e intervento pubblico (oltre la 
contrapposizione Stato/Mercato) 

LA POLITICA INDUSTRIALE «BUONA»: 

•  La disciplina antitrust non va sospesa durante la crisi: la concorrenza serve per 
aumentare la produttività e riprendere a crescere 

•  Aiuti di stato che consentano alle imprese sane di recuperare  

•  Salvataggi (anche con ricapitalizzazioni e presenza dello Stato nel capitale. 
temporanea e non discriminatoria) 

•  NO alla creazione di monopoli per mantenere in vita posti di lavoro inefficienti 
che impediscono il recupero di produttività e il ritorno sul sentiero della 
crescita 

•  SI a ammortizzatori che accompagnino l’uscita di imprese in crisi strutturale e 
agevolino il recupero di produttività 

•  SI a intervento pubblico per raggiungimento di obiettivi che il mercato non 
raggiungerebbe (sostenibilità, salute e principio di precauzione, istruzione…) 

•  SI ai Golden Power nelle industrie effettivamente strategiche… 

•  NO ai Golden Power per politiche protezionistiche nazionali!! 
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LA RILEGITTIMAZIONE 

DELL’INTERVENTO PUBBLICO TRA 
I RISCHI DI MONOPOLIO, 

ASSISTENZIALISMO E 
PROTEZIONISMO 

 
 

 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

andrea.pezzoli@agcm.it 
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Grazie per l’attenzione

info@osservatoriogoldenpower.eu


